
Io  rivedo,
in una sfera di cristallo,
un eroe,
che si copre col mantello,
l’immagine,
che inganna il mio coraggio
s’infrange,
contro l’argine del tempio.

Un prete,
per compagno d’avventura,
con l’orgoglio,
del mio ego impenitente.
Io nacqui,
senza il culto del divino,
e trascorsi,
la mia vita, in mezzo ai vizi;
di quel mondo,
che la vita fa normali.

Mi rivolsi,
ai luminari del mio Dio,
che ho odiato,
ma da uomo ho rispettato;
per chiedere,
in quel tempio, la sua mano,
e schiarire,
con la luce il mio sentiero…

                                                                              Vito Giarratano

  
 

 


